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0. Il Progetto

Il Progetto sperimentale  “Biblioteche per tutti  - Guida all’accessibilità”  è stato ideato nell’ambito delle attività di Coordinamento dell'Area Umanistica del Sistema Bibliotecario dell'Ateneo di Bologna
La realizzazione della Guida è  dello Studio A.D.R. di Leris Fantini, aderente al C.E.R.P.A. - Centro Europeo di Ricerche e di Promozione dell'Accessibilità. 

La versione per non vedenti è a cura di Stefan von Prondzinski, formatore  per l'Orientamento e la Mobilità.
Alla prima fase del progetto partecipano 6 biblioteche umanistiche con il coinvolgimento del personale bibliotecario di riferimento.
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1. Premessa

L’analisi preliminare al progetto ha evidenziato che, a fronte di  un aumento crescente di iscrizioni all’università da parte di studenti con deficit  motori e sensoriali, c’é una palese difficoltà per questi studenti ad accedere ai servizi bibliotecari come ad altri servizi erogati dall’Università a causa di situazioni barrieranti di problematica eliminazione.

Sono state prese in esame le disposizioni  molto avanzate della legislazione italiana per la progettazione accessibile, per l'abbattimento delle barriere esistenti, per l'istituzione negli uffici pubblici del Servizio di Chiamata e Assistenza, previsto dal DPR 503/1996.

Una ulteriore osservazione ha messo in evidenza  che nella progettazione e ristrutturazione degli spazi non sempre c'e stata una corretta applicazione della normativa, peraltro vincolante, e addirittura si assiste all'installazione di moderni dispositivi che introducono nuove barriere
Torna all’indice
2.Obiettivi

Il progetto sperimentale “Biblioteche per tutti” nasce  con l’intento di promuovere l’accesso ai servizi bibliotecari e pari opportunità agli studenti con disabilità per una più compiuta attuazione  del diritto allo studio.  (Legge  n.104/1992,  Legge n.17/1999)

L'oggetto del progetto è la costruzione di una Guida alle biblioteche su Internet, con le informazioni essenziali sulla localizzazione, i collegamenti, i percorsi,  gli accessi, gli ambienti, i servizi, le persone di riferimento.

La Guida consente a chiunque, e in particolare allo studente disabile, di conoscere in anticipo ciò che lo attende recandosi in biblioteca, di costruirsi una propria mappa mentale, di pianificare i propri spostamenti, di ridurre se del caso la necessità di personale di assistenza, di individuare il luogo più idoneo alle sue esigenze,  di prevedere gli ostacoli, ma anche  le risorse che lo agevolano

Torna all’indice
3. Fasi

La realizzazione del progetto è andata avanti per più fasi:

3.1 Rilevamento dell'accessibilità architettonica e degli elementi di orientamento attraversofotografie e misurazione di ambienti e percorsi

3.2 Rielaborazione in studio per la predisposizione della Guida in formato PDF, Word, con indicazioni specifiche per i diversi deficit e con  corredo di foto e mappe

3.3 Riunioni di lavoro per un continuo raccordo tra  tecnici,  bibliotecari, staff di coordinamento e consulenti

3.4 Coinvolgimento di strutture esterne al Sistema bibliotecario: Ufficio tecnico per la fornitura della documentazione utile alla rilevazione e alla definizione delle aree funzionali, Ufficio Formazione e sviluppo per i Corsi, Ufficio disabilità per il raccordo con gli utenti, Commissione disabilità per le politiche di programmazione.

3.5 Formazione sugli aspetti metodologici per affrontare una problematica che attiene sì ai disabili motori e sensoriali, ma che può dare risposte qualitative alla fruibilità e accessibilità da parte di tutti.

3.6 Relazione propositiva
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4. Stato di avanzamento

4.1. Rilevazione completata e successivamente aggiornata a ottobre 2002

4.2. E’ disponibile il testo  della Guida  in formato Pdf, in Word ( per non vedenti), in        cartaceo

4.3. I referenti di biblioteca hanno  validato il testo  definitivo.  

4.4. E’ stato realizzato un incontro tra il consulente per la versione non vedenti e lo staff di    ASPHI e Coop Anastasis per una preliminare valutazione dalla parte dell’utente finale.

4.5. La collaborazione con il Gruppo informatico d’Ateneo ha portato all’inserimento  della Guida nel canale tematico Biblioteche e Musei del Portale dell'Università

4.6. Formazione:

Il personale delle biblioteche interessate ha frequentato:

4.6.1. il Corso previsto dal progetto e realizzato dallo Studio A.D.R. per favorire una più precisa conoscenza degli elementi barrieranti nonché comportamenti e servizi volti a migliorare l’accoglienza degli utenti disabili. Al corso hanno partecipato in veste di invitati alcuni referenti dell’Ufficio Tecnico,  dell’Ufficio Formazione e Sviluppo, del Servizio disabilità

4.6.2. il Corso “Progetto Calamaio” organizzato dall’Ufficio Formazione in collaborazione con il Centro Documentazione Handicap di Bologna  per migliorare l'approccio alle problematiche del disagio e della diversità

4.6.3. il Seminario della Regione Emilia Romagna sulle attività  del Centro Regionale   Informazione sulle Barriere Architettoniche di Reggio Emilia  -CRIBA -e sulla presentazione del volume: “Superare le   barriere architettoniche – schede tecniche per “progettare la normalità”(Maggioli)

4.7. E’ disponibile la Relazione  propositiva per l'abbattimento delle barriere rilevate e per l'introduzione o il   miglioramento della segnaletica di orientamento (per prenderne visione rivolgersi al Responsabile del Progetto).
Torna all’indice
5. Sviluppo del progetto sperimentale

Sono emerse proposte di ampliamento del progetto originario: 

- versione per non vedenti: riduzione in  files  MP3 scaricabili

- realizzazione di mappe tattili degli spazi di accesso alle biblioteche

- realizzazione di siti Web delle biblioteche  accessibili (Circolare  Funzione Pubblica del 13  marzo      2001, Circolare dell'Autorità Informatica della Pubblica Amministrazione del 6 settembre 2001, normativa  W3C).

Il progetto con  gli opportuni adattamenti può essere esteso a biblioteche, musei e luoghi di fruizione della cultura.

E’ stato  presentato

· al convegno “Handicap e Università”, Bologna, 2000,

· alla Mostra-Convegno “Easy”- Accessibilità per turismo, sport, cultura e tempo libero, Ferrara, 2001,

· a Handimatica, Bologna,  2002, 

· a Forum P.A. Roma, 2003.
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6. Nuove  proposte collegate al progetto:

Formazione

- Realizzazione di un WORKSHOP su accessibilità e fruibilità rivolto agli operatori di biblioteche e ai tecnici con responsabilità   nella  progettazione, nella direzione dei lavori, nella ordinaria e straordinaria manutenzione.

Regolamenti

 - Introduzione di un testo integrativo nelle Carte dei servizi, regolamenti, ecc. :
"Le biblioteche realizzano iniziative idonee a favorire una migliore fruizione dei servizi agli utenti in situazione di handicap”

Servizi per gli utenti con disabilità

- Erogazione dei  servizi  di informazione, ricerche bibliografiche, prestito presso le strutture bibliotecarie  più facilmente accessibili, previo accordo con l'utente e attraverso il coordinamento già  attivo nelle Aree disciplinari;

- servizio di consegna a domicilio di testi tramite  convenzione con corriere  e/o in collaborazione  con il Progetto Ausilio per   la Cultura e il Servizio disabilità

- predisposizione presso le biblioteche di postazioni PC accessibili e con  programmi di sintesi vocale  (previa analisi delle esigenze);

-  formazione del personale sull’utilizzo dei  programmi di sintesi vocale per l'assistenza agli   utenti  disabili.
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7. Allegati

7.1 Premessa alla Sezione per persone non vedenti

( di Stefan von Prondzinski   svp@tele2.it)

Il progetto “Biblioteche per tutti” ha tra i suoi obiettivi la possibilità per i non vedenti di attingere informazioni tramite Internet  per la costruzione di una mappa mentale relativa agli spazi prossimi e interni alle  biblioteche. 

La Guida alle Biblioteche Umanistiche, nella Sezione per i non vedenti, è stata realizzata da un Tecnico della Riabilitazione diplomato, fondatore dell’Associazione Italiana degli Istruttori di Orientamento e Mobilità. 

La concezione dell’Orientamento e Mobilità in quanto disciplina specifica dell’ambito riabilitativo ha cominciato ad affermarsi negli Stati Uniti alla fine degli anni ’40 e attualmente sono più di 30 le Università che offrono formazione specifica.

Anche in Europa e in Italia si è via via  più diffuso questo approccio disciplinare riabilitativo. 

La formazione e la pratica professionale degli esperti di O&M si basano su standard scientifici, aggiornati sia dalle ricerche continue  di Istituti specializzati, sia  mediante la Conferenza Mondiale della Mobilità.

Impostazione della parte informativa  

L’impostazione del lavoro  si basa sui seguenti fondamenti professionali e scientifici:

L’orientamento è la soluzione di tre quesiti:

1. dove sono

2. dove devo andare

3. come arrivo al punto desiderato 

Il quesito 1 riguarda il processo percettivo cognitivo che la persona deve attivare in loco. Il  punto 3 riguarda il sistema di esecuzione dello spostamento. Il quesito 2 è relativo al layout spaziale, ovvero alla mappa mentale. La mappa mentale e la conoscenza del punto o dei punti d’arrivo devono essere acquisite prima dell’esecuzione del percorso.

La mappa mentale può essere costruita in due modi: 

2.1. familiarizzando concretamente con l’ambiente  

2.2. acquisendo informazioni a livello astratto. 

Ci sono principalmente due modalità di costruzione astratta: 

2.2.1. mediante la mappa (tattile)  

2.2.2 attraverso la descrizione. 

La collaborazione al progetto sopra indicato mirava al punto 2.2.2.: fornitura mediante internet di informazione per la costruzione di mappe mentali di alcune delle biblioteche universitarie. 

Non trattandosi di una descrizione di un singolo percorso di tipo obbligatorio (ad esempio un percorso lungo il fiume o un percorso didattico nel parco), ma della descrizione delle interrelazioni di diversi ambienti, integrati nella città di Bologna, si è scelto un sistema assoluto ed universalmente applicabile, basato sulle coordinate dei punti cardinali. 

Qualsiasi mappa geografica viene realizzata con lo stesso sistema. 

In seguito alla costruzione della rappresentazione mentale degli spazi e delle loro interrelazioni con le diverse possibilità di accesso, la persona con deficit visivo si troverà facilitata nella soluzione dei problemi descritti al punto 1 e 3. L’esecuzione di un determinato percorso in loco (quesiti 1 e 3) in base alla mappa mentale può avvenire con modalità diverse. Infatti persone che hanno acquisito una buona rappresentazione mentale degli spazi in generale possono tradurre l’informazione in diversi linguaggi per l’esecuzione di un percorso (ad esempio utilizzando concetti di lateralità come sinistra o destra o automatizzando le procedure confrontando le prestazioni senso-motorie con la mappa mentale). 

Le informazioni fornite per la generazione di un mappa mentale hanno un formato standard universale e permettono sia l’applicazione standard, che quella personalizzata. Lo standard descrittivo non contrasta con le modalità personalizzate, anche se può essere percepito da alcuni utilizzatori come “meno comune” rispetto alla proprie modalità di orientamento in loco. Per dare una mappa astratta, ma precisa per tutti, occorre un sistema universale.

Tale sistema è stato fornito mediante il progetto.
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7.2 Premessa alla relazione propositiva

( di Leris Fantini, Studio A.D.R. *  adrlf@tin.it )

Oggi, a parer nostro, si ha bisogno di definire nuove linee di approccio al tema dell’accessibilità considerando in primo luogo la consistenza e la prestazionalità ambientale  indifferentemente sia dal contesto architettonico ed urbanistico,  sia  dalla tipologia del deficit  presente nelle persone in

situazione di handicap.

Accessibilità non è dunque solo un aspetto architettonico-edilizio (p.e. l’eliminazione del gradino) ma è un sistema di interventi messi sinergicamente in relazione che sono: il servizio di assistenza, l’informazione preventiva, gli strumenti tecnologici, l’accoglienza, le relazioni pubbliche, ecc...

Quindi il concetto di accessibilità deve riassumere un coacervo di requisiti che non siano solo espressione di quelli tecnico-architettonici, ma debbano includere requisiti confacenti ad aspetti altrettanto importanti come quelli psicologici, fisico-sensoriali, del comfort ambientale, dell’accesso all’informazione ( come peraltro viene  evidenziato dalla legge quadro sull’handicap 104/92), ecc.

Rispetto al trend di crescita delle iscrizioni all’Università di Bologna da parte di studenti disabili e rispetto alla diversa tipologia di deficit presente negli studenti  di recente immatricolazione, in ambito universitario e nello specifico  all’interno del Sistema Bibliotecario, diventa sempre più evidente il  disagio  di non poter offrire pari opportunità anche a studenti disabili.
Dunque, l’accessibilità alle sedi universitarie, l’accessibilità ai corsi e alla documentazione, come il diritto più in generale allo studio, diventano ormai scelte improrogabili.

Il progetto “Biblioteche per tutti” attraverso la rilevazione in loco si pone come momento conoscitivo di tutte quelle carenze, disfunzioni, problematiche, che rendono difficoltosa la fruizione degli spazi da parte di un’utenza variabile per esigenze e per capacità motorie e sensoriali.

Si pone altresì come momento propositivo attraverso l’indicazione di interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere architettoniche, percettive e sensoriali, da inserire in un auspicabile disegno più organico mirante a una maggiore  fruibilità di spazi e servizi dell’Università da parte di un’utenza più vasta compresa quella “diversabile”, come attualmente si usa dire.

Il presente lavoro può anche rappresentare un modello di approccio alla lettura e all’individuazione di problematiche che troppo spesso non ricevono l’attenzione dovuta.

Queste problematiche si possono sintetizzare in quattro macro tipologie:

1) carenze nei vari elementi  infrastruttuali che non consentono di raggiungere agevolmente le biblioteche e gli ingressi dei vari edifici universitari

2) ambienti sottodimensionati in funzione dell’attività svolta

3) assenza di strumenti idonei per la consultazione dei testi

4) assenza costante di segnaletica di orientamento

Lo spazio è stato analizzato con due obiettivi:

1) realizzare una Guida, ovvero uno strumento di orientamento che faciliti il superamento delle situazioni barrieranti e di disagio

2) suggerire interventi che possano migliorare l’uso degli ambienti da parte di utenti e operatori 

Per gli aspetti propositivi, l’indagine sul campo e il puntuale confronto con gli standard previsti dalla normativa vigente non sono stati gli unici parametri di lettura; spesso abbiamo introdotto elementi di analisi che attengono a  discipline quali l’ergonomia, l’antropometria, la prossemica e la percezione visiva.

Per quanto concerne le indicazioni progettuali relative alle biblioteche rilevate si è ipotizzato uno studio delle aree di arrivo/mobilità considerando come fulcri degli spostamenti massimi i loro accessi e come raggi di influenza le distanze interne massime percorribili da una persona con disabilità per raggiungere le varie zone funzionali (parcheggi, ingressi, ascensori, laboratori, sale, varchi antitaccheggio, sistemi informativi, servizi di consultazione, ecc.).

Quindi, pur nella consapevolezza che il problema della eliminazione delle barriere architettoniche non si esaurisca in una risoluzione puramente tecnica, vengono qui proposti interventi   non solo a beneficio di una utenza “svantaggiata” (con conseguenti provvedimenti discriminanti e ghettizzanti), ma soluzioni che puntano, in definitiva, ad un miglioramento più globale nella fruizione dei servizi di bibliotecari e degli spazi  circostanti a quelle Biblioteche che hanno partecipato alla realizzazione di questo progetto sperimentale.
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7.3 Riferimenti legislativi

7.3.1 Progettazione accessibile – edifici pubblici
· Decreto del Presidente della Repubblica – 24.7.1996, n. 503  (G.U. n. 227 del  27.9.1996)
“Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”

· Legge 5.2.1992, n.104 ( G.U.  n. 39 del 17 febbraio 1992),
“Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone in situazione di handicap” [artt. 23 e 24]

· Legge 28.2.1986, n. 41 (Suppl. Ord. alla G. U. 28 febbraio 1986, n. 49.)

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”
[art. 32]

7.3.2.Servizi pubblici
· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.1.1994 (G.U. n. 43 del 22.2.1994)

“Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”

[ I.2…in particolare i soggetti erogatori dei servizi sono tenuti ad adottare le iniziative necessarie per adeguare le modalità di prestazione del servizio alle esigenze degli utenti in situazione di handicap…]

7.3.3 Diritto allo studio

· Legge 28.1.1999, n.17 (G.U. n. 26 del  2.2.1999)

“Integrazione e modifica della legge quadro 5.2.1992, n. 104”

[art. 13, 6-bis]

7.3.4 Accessibilità a Internet

· Circolare del Ministro della Funzione Pubblica n. 3 del 13.3.2001, (G.U. n. 65 del 19.3.2001) “Linee guida per l'organizzazione, l'usabilità e l'accessibilità dei siti web delle pubbliche amministrazioni” 
· Circolare dell’AIPA 6 settembre 2001, ( G.U. n. 214 del 14.9.2001 ) “Criteri e strumenti per migliorare l'accessibilità dei siti web e delle applicazioni informatiche a persone disabili” 
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